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GianMarcoChiocci
nostro inviatoa Trani

Quando le toghe trescano e infor-
canoiguantonipensandoaBerlusco-
ni come a un dittatore. Ha dell’incre-
dibile la relazione tra due magistrati
sfociatainpestaggi,voltisfregiati,mi-
nacce, appostamenti sotto casa, ro-
camboleschipedinamenti,irripetibi-
liingiurietelefoniche,denunceecon-
trodenunce, coinvolgimenti di uffi-

ciali dei carabinieri, persino filmini
hard. La storia che a Trani è finita a
cazzotti e carte bollate ha incidental-
mente portato alla luce inquietanti
collegamenti con la nota inchiesta
Agcom, quella delle intercettazioni
selvaggedell’expremierSilvioBerlu-
sconi. Emergerebbero, infatti, retro-
scena tali da riscrivere la genesi del-
l’inchiesta del pm di Trani, Michele
Ruggiero,finitoluistessosott’inchie-
staalCsmperavernascostopartedel-
l’indaginesuBerlusconialprocurato-
re capo di Trani, Carlo Maria Capri-
sto. Per addentrarci in questo gine-
praio occorre rifarsi all’ordinanza
163/2011conlaqualelasezionedisci-
plinare del Csm dispone il trasferi-
mentodaTranialtribunalediMatera
del gip Maria Grazia Caserta. Nella
decisionedell’ottobrescorsosifapre-
sentecheilprocuratoregeneraledel-

la suprema corte di Cassazione, letti
gliatti,hachiestolasospensionecau-
telaredellefunzioniedallostipendio
e il collocamento fuori ruolo organi-
codelladottoressaCaserta.Insubor-
dine,iltrasferimentod’ufficio,opzio-
ne poi scelta dal Csm che la manderà
in provincia di Matera dopo aver fat-
topresentechelagipèindagataaLec-
ceeche«visonoserieragioniperipo-
tizzare, con ragionevole fondatezza,
la sussistenza di fatti posti a fonda-
mento dell’azione disciplinare» po-
stoche«lecondottecontestateappa-
iono (...) sintomatiche di una caren-
za di equilibrio». Come dire: un gip
con poco equilibrio non può stare a
Trani,mapuòbenissimo esercitarea
Matera. Nelle motivazioni si parla di
una relazione «caratterizzata da at-
teggiamenti violenti e minacciosi»
della gip che «hanno creato disdoro
per l’immagine della magistratura»
inqueldiTrani,dovelastoriaeradive-
nuta pubblica attraverso un esposto
anonimo.

«Laverosimiglianza e la credibilità
delle prospettazioni accusatorie –
continuaildispositivo-sonoprovate
anchedalladocumentazione inatti e
in particolare dai certificati medici
dacuisievinconolelesioni(riportate
da Nardi, ndr) di cui alle incolpazio-
ni»eancora«daltenoreedalcontenu-
to degli sms, dal fatto che la dottores-

sa Caserta non neghi, nella sua me-
moria difensiva, il rapporto conflit-
tualeconNardi», dandoun’altra ver-
sione dei fatti.

Le due parti in causa, contattate
dalGiornale,hannorifiutatoqualsia-
sicommento.Ancheitestimonihan-
no preferito non esprimersi. Parlano
lecarte,ovverol’attod’accusadelgiu-
dice Nardi e la controdenuncia della
Caserta finita alla procura generale.
Nardi la mette così. Spiega che nel-
l’ambito di rapporti di natura perso-
nale si sono sviluppati «atti aggressi-
vi,violentiepersecutori»dapartedel-
ladottoressaCaserta.Lecose,aggiun-
ge, si mettono presto male.Gli episo-
didistalkingselvaggioriferitidall’au-

tore dell’esposto (che fa sempre i no-
mi dei testimoni dei fatti denunciati)
non si contano. E quando Nardi mi-
naccia di rivolgersi al Csm, la gip, a
suodire,fapresentecheglielafaràpa-
gareperchéleihaamiciintimiapalaz-
zo dei Marescialli. Nardi dice d’aver
provatoaricondurlaapiùmiti consi-
gli. Ma il 15 marzo scorso viene rag-
giunto a Sassari e aggredito a pranzo.
«Versole14.45laCasertapiombòlet-
teralmente nel ristorante senza al-
cun preavviso e dopo avermi stratto-
nato e preso a calci e pugni davanti
agli astanti cominciava a insultarmi
ad alta voce col solito frasario: figlio
di puttana, merda, stronzo. Erano
presenti ilpresidente deltribunaledi
sorveglianza dottoressa Vertaldi, i
presidentidellesezionidicorted’ap-
pello,l’avvocatogeneraleClaudioLo-
curto...» e via discorrendo. Proprio
l’avvocato, continua Nardi, prova
inutilmente a calmare la donna. Do-
podiché, fuori dal locale, Nardi è col-
pito al volto con una borsa. «Cadevo
privo di sensi, in una pozza di san-
gue».Comedarefertimediciallegati,
Nardi si risveglierà al pronto soccor-
so: viso sfregiato, 17 punti di sutura
per70 giorni diprognosi. Atti violenti
sisarebberosusseguitiancheneime-
siaseguireinpiùluoghi.Quelchepiù
avrebbe scioccato i componenti del
Csm sarebbero però i toni degli sms
inviati dallaCaserta. Frasidettate dal
risentimento,chelascianoperòinter-

detti: «Non smetterò di respirare fin-
chénontiavròvistonelfango»,«asuo
tempodevicrepare»,«Socosesudite
con cui posso schiacciarti come un
verme,staiattentotuvermeepensaa
nonfareingravidaretuafigliadaqual-
chedelinquente comete verme schi-
foso», «pagherai caro, e non per ma-
nomia»,«Aspetteremodivedereilfio-
rellino che hai a casa (mia figlia di 11
anni,scriveNardi)daquantisaràcol-
to,«tanto cipenseranno altria fartela
pagare, e comunque i tuoi figli sono
merde come te».

La gip, da parte sua, offre un’altra
versioneaicarabinierichehannoap-
penafinitodiperquisirlaacasaeinuf-
ficio. Riferisce che alla luce dei suoi

ripetuti tentativi di lasciare l’uo-
mo, Nardi «implementava la

sua attività persecutoria già
manifestata in precedenza
con minacce di ogni genere
(“stai bene attenta, guardati
le spalle, ti distruggerò, se mi

attraversi la strada accelero”)
einiziavaunapressanteattività

di persecuzione ai miei danni già
manifestata in passata con ingiu-

rie, minacce e aggressioni fisiche».
LaCasertamettenelladenunciacon-
tenuti di alcuni sms e chiosa: «Sinora
hovissuto in un clima diterrore cheè
aumentato dopo l’arrivo dell’espo-
sto anonimo» ai miei genitori.

Il Csm ha creduto a Nardi, per ora.
Le contestazioni della gip sono ora al
vagliodellaProcuragenerale.Lostes-
soCsmsidovrebbeperòconcentrare
anche sul contenuto di alcune
e-mail, tra gli allegati agli atti della
controversia, che il terrorizzato Nar-
di archiviava a futura memoria. Per-
chéinunadiquestesidàcontodiuno
stranopresuntoepisodiochecoinvol-
gelagipeilpmdell’inchiestaAgcom-
Annozero,finitoluistessosottoproce-
dimento disciplinare al Csm per aver
nascosto al capo parte dell’inchiesta
su Berlusconi.

Accuse gravi, queste di Nardi, che
nonsipossonolasciareappesealdub-
bio. Perché se è vero quel che dice
Nardi, il pm Ruggiero avrebbe riferi-
toalla gip Casertanotizie che non so-
lo non avevamesso a conoscenza del
suoprocuratoremaneavrebbeparla-
toconunpotenzialegiudiceterzodel-
l’inchiesta. In una e-mail delle ore
9.54 del 22 giugno 2010 Nardi scrive:
«Lastessa(la Caserta,ndr)miharife-
rito di aver deposto il falso dinanzi al
maggioredeicarabinierinasconden-
dolacircostanzacheildottorRuggie-
ro, con il quale ha un rapporto confi-
denziale,neldicembredel2009ledis-
se che stava intercettando Berlusco-
ni e che presto il clamore della vicen-
daavrebbefattocadereilgoverno.La
circostanzamifuimmediatamenteri-
feritadallaCasertapocoprimadiNa-
taledel2009.Eroconvintocheavreb-
be deposto la verità. Le ho chiesto le
ragioni della falsa dichiarazione e lei
miharispostochenonpotevatradire
Michele Ruggiero e che comunque
Berlusconi meritava di cadere per-
ché è un dittatore». Il pm Ruggiero,
rintracciato dalGiornale, casca dalla
nuvole: «Della vicenda fra loro (Nar-
di e Caserta) so quello che sanno un
po’ tutti. Ma una cosa è certa: quello
che sarebbe scritto nella mail è asso-
lutamenteetotalmentefalso.Nonso-
lo io non ho riferito niente a nessuno
ma queste cose erano coperte da se-
greto e mai e poimai le avrei dette, né
in ragione della mia professione e
nemmeno dal fatto che vi era un rap-
porto di colleganza o di amicizia».

E siamo solo al primo round.
(1 - continua.Hacollaborato

SimoneDiMeo)

Botte eminacce tra giudici
dietro la guerra contro il Cav
Al Csm la lite tra due toghe porta alla luce particolari inquietanti sul caso Agcom-Annozero
Unmagistrato di Trani: «La gip mi disse che Berlusconi è un dittatore, lo faranno cadere»

L’expmdi TraniMicheleNardi sa-
rebbestatopicchiato,minacciato
dalla collega Caserta con cui ave-
vauna relazione personale

In alcune e-mail tra i giudici coin-
voltic’èfugadinotiziesull’inchie-
sta Agcom-Annozero, che avreb-
bedovuto«farcadereBerlusconi»

Il Csmdispone il trasferimento da
Trani a Matera dell’ex gip Maria
GraziaCasertaper«condottesinto-
matichedi carenzadi equilibrio»

LA FUGA DI NOTIZIE
Il pm Ruggiero nega:
«Mai riferito nulla, sono
fatti coperti dal segreto»

PROVVEDIMENTI
La protagonista del caso,
ora indagata a Lecce,
è stata trasferita a Matera

DENUNCE E REPLICHE
Insulti e aggressioni in
pubblico: lo scontro fisico
finisce in due inchieste

SCANDALO
I retroscena di
un’indagine
del Csm
sulla relazione
tra due toghe
in servizio a
Trani, il pm
Michele Nardi
(nel tondo) e la
gip Maria
Grazia Caserta,
portano alla
luce nuovi
elementi
sull’inchiesta
Agcom  [Ansa]

Il giudice perseguitato

Le ombre sul caso Agcom

l’inchiesta

Il trasferimento della gip

La vicenda


